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Comitato Nazionale di Coordinamento SBN

Riunione del 20.5.2014

Verbale

Il gion-ro 20.05.2014 nella sede del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, alle ore 11:00, ha avuto luogo la riunione del Comitato Nazionale di
Coordinar.nento del Servizio Bibliotecario Nazionale, aperta al Comitato tecnico-
scientifico di SBN, con il seguente o.d.g.:
1. Aperturzr della riunione: ministro Franceschini;
2. Sostenibilità di SBN: direttore generale Rummo;
3. Relazione del direttore dell 'ICCU sui seguenti punti:

zr. Costituzione del Gruppo degli implementatori del prÒtocol1o
SBNMARC;
b. Assernblea dei Poli SBN;
c. Pubblicazione di verbali e altra documentazjone;
d. OPAC: realizzazione accordo con Amazon e AbeBooks;possibile
conversione dei record in formato MARC21;
e. Google Books;
f. Servizio di prestito interbibliotecario e possibile evoluzione per il
document delivery in formato digitale.

4.  Vur ie  er l  everr tua l i

Presiede i1 r-ninistro Franceschini.

Partecipa alla riunione il prof. Giuliano Volpe, presidente del Consiglio superiore
per i Beni CultLrrali e Paesaggistici.

Sono presenti: dr.ssa Rossana Rummo, Direttore generale per le Biblioteche, gli
IstitLrti culturali e il diritto d'autore; dr.ssa Rossella Caffo, direttore dell'ICCU,
dr.ssa Lefizia Sebastiani, direttore della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze;
clr.ssa Marina Venier con delega del dr. Osvaldo Avallone, direttore della
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma; dr. Francesco Baldi con delega del dr.
Massimo Pistaccl-ri, clirettore dell'Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi;
prof. Roberto Delle Donne, con delega del Rettore Massimo Marrelli,
rappreseutantc della CRUI; dr. Antonio Scolari, Università degli studi di Genova;
dr. Angelo Siddi, rappresentante del MIUR; dr.ssa Daniela Benincasa,
rerppresentante delle reti di scuole aderenti al SBN; dr. Eugenio Pintore, Regione
Pier.nonte; dr Claudio Gamba, Regione Lombardia; dr.ssa Chiaretta Silla, Regione
Toscaner; dr.ssa Antor-rietta Claps, Regione Basilicata; dr. Massimo Canella,



Regiorre Veneto; ing. Alessandro Zucchim, Regione Emilia-Romagna; dr.ssa
Elisabetta Forte con delega dell'arch. Claudio Cristallini, Regione Lazio; dr.ssa
Mzrria Anseimi, Regione Puglia; dr. Claudio Leombroni, rappresentante
dell'Unior.re clelle Province d'Italia; dr. Alessandro Massimo Voglino,
rappresentar-rte dell'Associazione Nazionale Comuni ltaliani; dr.ssa Maria Pia
Giovannini, delegata dall'ing. Agostino Ragosa, Agenzia per I'Italia digitale.

Risultano assenti giustificati: prof. Marco Schaerf, Università degli studi di
Roma; dr.ssa Giulia Maraviglia, Università degli studi di Firenze; dr.ssa Susanna
Mancini, rappresentante del MIUR per la componente Istruzione.

Risultano assenti ingiustificati: assessore Clar"rdia Firino, Regione Sardegna;
clr.sser Paola Gonnellir-ri, Regione Urnbria; prof. Giovanni Solimine, rappresentante
de l  CUN.

Sono zrltrcsì presenti i seguenti componenti del Comitato tecnico-scientifico:
clr.ssa Garbriella Contardi, dr.ssa Maria Lucia Di Geso, ICCU; dr.ssa Piera Russo,
Biblioteca nazionale di Napoli; dr. Giulio Stefano Negretto, Regione Veneto; dr.ssa
Maria Laura Trapletti, Regione Lornbardia; dr.ssa Monica Ferrarini, Regione
Emilia Ronragna; dr. Francesco Mercurio, Biblioteca Provinciale di Foggia.

Segretario : clott. ssa Gabriella Contardi

Il Ministro apre la riunione sottolineando I'opportunità che i molti punti di
ccccllenza raggiLrnti nell'ambito dei beni culturali, ad esempio SBN, siano
rlaggionnentc valorizzati, come non sempre accade, anche per la diffusa tendenza
dei media ad evidenziare gli aspetti negativi piuttosto che quelli positivi. In merito
ai probler-ni cli scarsezza dt risorse e di personale, ha dichiarato di impegnarsi
innanzitlrtto per evitare nuovi tagli al bilancio e per acquisire nuovo personale più
gioveure, clata sia la carenza di organico sia anche l'elevata età media del personale
attualmentc in servizio. E' consapevole infatti che l'investimento su biblioteche e
lurch iv i  l lon cornpor ta l ìecessar iarnente un r i torno imnrediato in  termin i  ecouorn ic i .
Cori riferin"rento al semestre di presidenza rtahana dell'UE, sottolinea che I'Italia
tra lc iniziative nel1'arnbito della cultura sta organizzando una conferenza
intcrnazior-ralc per propoffe un piano di lavoro condiviso a livello europeo sul tema
clcl riLrso e vtrloriz,zazione del patrimonio culturale digitale.

Rr-rurmo, nel ringraziare i1 rninistro per 1'attenzione che riserva alle
bibliotcche e agli archivi, sottolinea che SBN è uno dei progetti piu imporlanti, in
anrbito MiBACT, per livello di servizio offerlo e per il modello organizzatlo di
cooperazione. r-nolto efficace, che coinvolge il Ministero, le Regioni, gli enti locali,
le Lrniversitiì c nrolti enti privati. Nell'attuale fase di difficoltà per la minore
disponibi l i tà di r isorse, sarà possibi le realizzare delle economie da un lato con i l
rirrnovanrento tecnologico dal1'altro rivedendo le modalità di organtzzazione
cooperativa.

Negli interventi che seguono si evidenzia 1l carattere di infi'astruttura che
svolge il Servizio Bibliotecario Nazionale sia per le biblioteche che per gli utenti
l ìn l l i  nc i  t l ivcrs i  contest i .

Lcombroni, partendo dalla considerazione che il cambiametrto istituzionale
clovuto arlla soppressione delle province ha un impatto sia sulle biblioteche
provinciali sia sui sister-r.ri di reti bibliotecarie e si traduce in nuove fonne
associative trer i comuni, prospetta due settori di intervento: quello della
riorgurtizzuzione locule tlellu cooperttziortc pet' ussicururne lo sostenibilita e quello
dei servizi che devono essere potenziati perché sizrno maggiormente percepiti da^l
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cittadino allche irt quanto servizi della rete nazionale. Da questo punto di vista
attspicar la ciefinizione e la diffusione di standard di servizio tra le biblioteche che
acler iscono a SBN.

Giovanrlir-ri evider-rzia I'aspetto tecnologicamente avanzato del Servizio
Bibl iotecario Naziouale e pi i r  in generale dei s istemi del MiBACT, con i l  quale
I 'Agcrlz ia pcr I ' I ta l ia Digi tale lavora molto per potenziare dal punto di  v ista
tecrrologico le strategie di conseruazione e valorizzazione del patrimònio.

Zuccllirli itttspica un'estensione ad altre strutture <lei beni culturali
clell 'eselrzioue dall'IVA proposta nel decreto cultura per le biblioteche. La
lllallcallzÍì di risorse espone realisticamente al rischio di distruggere in poco tempo
cluallto ò stato costrLtito negli ultirni 30 anni. Il Comitato plaude alla proposta cli
Zucch in i .

Canella sottolinea il valore politico del rnodello organizzativo di SBN,
itllpertliztto sLt una collaborazione fi 'a Ministero, Univeriità e Regioni che
costitLriscc trrl caso di parlicolare successo dei principi altrimenti
cotltroversi cotttetruti nel titolo V della Costituzione. I vantaggi del sistema per i
territori sopravatlzano di gran lunga gli inconvenienti dovuti a Llna inevitabile
Illztggior complessità nel recepire le innovazioni tecnologiche, aspetto che va
sorvegliato ntet zrnche contestuali zzato.

A tal proposito, Sebastiani, nel denunciare la grave caÍenza di organico
dclla Bibliotcca Nazionale Centrale di Firenze, dove sono rimasti soltanto 1O a",
90 bibliotecari originari, dichiara di aver beneficiato del supporto offerto dalla
Regione Toscana con Lu1 grllppo di catalogatori.

Ritielle essettziale salvaguardare alcuni progetti di eccellenza, come
Magazzini cligitali per Ia conservazione a lungo tennine delle risorse digitali.
lnoltre sottolitteer coltle SBN debba includere ogni tipo di risorsa documentale delle
biblioteche, cot.ttpresi i nranoscritti, per dare la possibilità alle biblioteche di gestire
tt-t t-lloclo oll.ìogelleo ogni documento, rappresentando 1'esigenza che SBN sia il
catalogo coIIet t ivo delI ' intero patr in-ronio del le bibr ioteche.

Claffo il lclica le tre linee sulle quali si deve agire per le scelte strategiclie del
Servizio Bibl  iotecario Nzrzionale:

o il settore della ricerca e dell'università, che è stato per SBN ur-r
parttler anche tecnologico fur dall'accordo del 1992 relativo
erl l 'ut i l izzo del la rete GARR;

. il tavolo di conceftazione con re Regioni per un grande piano
tlaziotlale cli rilancio delle biblioteche cl.re sviluppi catalogazione,
tligitalizzazione e selvizi, da concoldare ed elaborare con le
Regioni anche sulla base della prograrnmazione dei fondi strgtturali
c t r ropc i :

' lel collaborazione con I'Ager-rzia per I' ltalia Digitale per il sostegno
tli SBN e delle iniziative nazionali per la digitalizzazrone del
ltatrimonio culturale.

Porta it Il-rodello della cooperazione tra Stato e Regioni I'accordo tra l'ICCU
c la Regione PLrglia per I'util izzo dei fondi FESR su Lln grande progetto di rilalcio
clelle biblioteche pLrgliesi. Il progetto si è articolato in tre linee: svilr-rppo dei poli
SBN su base provinciale, catalogazione e digitalizzazione.In tale a1-rbito l 'ICCU
ha fornito cot.tsulertza nella fase di prcdisposizione clei capitolati di gara, ha dato
sttpporto alle biblioteche nella fase di catalogazione e digitalizzazione del



lratertale, ha uresso a disposizione delle risorse per il caricamento dei file digitale
sLtlla teca ìCCU, ha svolto attività di monitoraggio qualitativo e quantitativo nella
fase cli svolginrento dei progetti e ha fomito struntenti di benchrnarking con
stiurdard e ntctriche relative ai servizi della biblioteca.

Evidertziat il ruolo di SBN come infrastruttura nazionale per la ricerca e
I'itrrpegtto clell'ICCU nell'organizzazione del Convegno che si terrà il 13 e 14
Iìol'ett-tbrc sul tcrna "Research infrastructure and e-infrastructures for digital
cultural heritage".

Sottolinea i crescenti problemi di gestione della rete sia come governo di
runa rcaltiì ir-r continua espansione, cui I'ICCU garantisce I'help desk, sia per gli
aspetti tecnici che ricl"riedono la parlecipazione del personale dell'Istituto su molti
tavoli intcmazionali (Permanent Unimarc Committee, progetti europei, etc.).

lrtoltrc l'adegunmento agli standard intemazionali comporta un impatto
rilevartte non soltatrto sui catalogatori, ma anche sulle ditte sviluppatrici di
soflware pcr le biblioteche, iu quanto I'Indice si e aperto al software commerciale.
A tal proposito infomra che il Cornitato tecnico-scientifico ha provveduto ad
istitLrire il Gruppo clegli sviluppatori e che il 2 aprile 2014 si è tenuta una prima
riuttione nella c1r-rale il Gruppo di mantenimento del Protocollo SBNMARC ha
illLrstrato alle softrvare house invitate la metodologia con la quale si intende
garatrtire, nei plossimi interventi evolutivi dell'Indice SBN, la flessibilità che ha
cara,llertzzato il nuovo protocollo di colloquio. Il rapporlo positivarnente avviato
Irtira a condividere con le aziende le scelte relative agli sviluppi del software.

L'ICCU gestisce inoltre: Edit16, i l  censimento delle cinquecentine; Manus,
il censinrento clei nianoscritti; l'anagrafe delle biblioteche italiane e le relative basi
dati. Il pcrsor-rale, iu cor-ttinua dirnirTuzione per i per-rsionamenti, non puo più
llteultellcre gli intpegui assunti e pertanto I'ICCU si vede costretto a cercare risorse
estente e a chiudere alcuni progetti. Le basi dati Editló e Manus non saranno
probabiht-rente piir alimentate e si studierà il modo per acquisire in SBN i
trlatloscritti. Si salvaguarderà comunque l'eccellenza raggiunta in tanti anni di
lavoro, r lantenendo 1a consultabil i tà e garantendo I 'accesso al le basi dati
spccizihzzatc dal cor:r'ispondente record SBN.

Artselmi lantenta la continua richiesta di informazioni relative ai dati
atragrafici delle biblioteche rivolte da altri soggetti, quali il Centro per il libro e la
lettura. Clalfo la invita ad indilizzare le richieste all'Anzrgrafe delle biblioteche, in
ruoclo cla evitare dispersione di tempo e r isorse.

Dclle Donue esprime l'apprezzarnento della CRUI per la rilevanza del
Servjzio Bibliotecario Nazionale e prevede che gli atenei possano rivedere le
llroprie strategie condizionate in parle da scelte proprietarie. Ritiene importante
sostetrere irt tnodo adeguato il progetto Magazzini Digitali che costituisce
r,ru' csperi enza d' avan gLrardi a.

Volpe esptime i l  proprio personale interesse per: i l  tema e r i t iene che i l
tt-tot-ttento di difficoltà debba indurre a cercare soluzioni nuove e altre fonti di
1ìtranziauretrto pcr sostenere il Servizio Bibliotecario Nazionale anche in quanto
nrodello cl i  coopcrazione e ne sottol inea i l  carattere di buona pratica a l ivel lo
r l r z i o r r i r l c  c  i  r r l c l l r az io r ra le .

Il Ministro infonna il Cornitato che il decreto sulla cultura, di prossirna
approvazione, ittclude Llna norma che incer,tiva le donazioni con forti detrazioni
fiscali e si inpegna a prollìuovere iniziative volte a diffondere la conoscenza e a
clarc nraggiore visibi l i t i ì  ai r isultat i  di eccellenza consegr.r i t i  dal le bibl ioteche. A
calrsiì cli ulteriori intpegni deve abbtrndonare la seduta.



Caffo iltfonra che il Cornitato tecnico-scientifico ha dibattuto
sLrll'organizzttzione dell'assemblea dei Poli e ha elaborato una bozza di lettera da
inviare ai rcfèrenti, nella quale sono indicati i diversi passi da compiere e le relative
scadcttze per coltvocare l'assemblea entro la fine dell'anno o al massimo entro
gennaio 201 5.

Inoltrc informa:
. sullo stato di avanzamento del progetto Google;
o srtll'attività cl're sta svolgendo il Gruppo di lavoro sui LOD (Linked

Open Data),
. sttll 'adesione a SBN dell'Istitr"rto Centrale per i Beni Sonori e

Audiovisivi,  grazre al la quale SBN acquisirà un mil ione di record
relativi zr documenti audio e video,

. sulla giontata che è stata dedicata alla presentazioue
clell'interoperabilità tra il software Aleph e SBN ILL, rendendo
possibile la partecipazione ai servizi di prestito interbibliotecario
altche alle biblioteche il cui patrirnonio non è presente nel catarogo
collett ivo nazionale.

Irrfìrte ricorda lc dr-re iniziative organtzzale nell'an,bito del semestre di
presidcnza ilaliana dell'UE, che puntano entrambe sulle grandi opporlunità
derivarnti  clal l 'uso delle r isorse digital i :

a) "The reuse of digital cultural content in education, tourism and
leisut'e: Atr opportunity for cultural institutions and creative
inclustries, an investment for the future" 112.10.2014 e

b) l'altra conferenza "Research infrastructure and e-infrastructures
for cligital cr"rltural heritage" del 13 e 1411112014.

Le iniziative sono organ'tzzate dall'ICCU in collaborazione con la
Comnri ssiol lc el lropea.

Sttccessivarnteltte si sviluppa un ampio dibattito sull'organizzazione
clell'asseurblca clei Poli e in particolare sull'opportunità e sulle modalità di goven-ro
ciell'asscntblea stesszr, che non e mai stata convocata fino ad oggi.

Ritertendosi prioritari i terni della diffr"rsione dei servizi all'utenza e
ciell'organizzazione della cooperazioue, si costituisce un gruppo di lavoro
itrcariczrto di rivedere labozza di lettera ai Poli, sviluppando la parle relativa ai due
tenri indicati c predisponendo unabozza di programma della giornata. All'intemo
del GrLrppo di larvoro si faranno circolare anche due docurnenti sui servizi
al l 'utenza: I 'uno elaborato nell 'ambito del gruppo di lavoro formato da regioni,
MIBACT, AlB, ANAI, I 'alt lo prodotto nell 'ambito della convenzione tra ICCU e
Regione PLrglia.

Del grLrppo cli lavoro fzrnno parte i cornponenti del due Cornitati ancora
prescnti alla riunione: Trapletti, Gamba, Negretto, Canella, Sebastiani, Silla,
Scolari, Pintore, Anselmi, Leon-rbroni, Mercurio, Caffo, Di Geso, Contardi, cui si
aggiurtgc Cordani, su indicazione di Venier, che lappresenta il direttore della
Bibl iotcca Nazionale Centrale di Ronta.

IL SEGRETARIO
Dr. ssa Gabriella Contardi

La scc lu ta  s i  sc ioq l ie  a l le  o re  16 :00 .
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